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INCAPACI DI CONTRASTARE L'AZIONE DELL'OPPOSIZIONE E LA PRESSIONE DELLE MASSE 

I democristiani e Saragat ripiegheranno 
verso P insabbiamento dei contralti agrari? 

Il compagno Miceli sottolinea V urgenza di una decisione parlamentare sulla legge di riforma - Uno spostamento di for­
ze a favore della giusta causa sarebbe avvenuto nel PSDI - Voti unitari PCl-PSI-PSDI a Venezia, Fidenza e Senigallia 

INAUGURATI I LAVORI DELLA NUOVA DIETA POLACCA 

Cyrankiewicz incaricato 
di costituire il governo 

Gomulka e il cattolico Zyawieski eletti membri del Consiglio di Stato presieduto 
da Alexander Zawadzki - Wicek (Partito contadino) presidente del Parlamento 

Ecco una questione che 
sembrava chiusa e decisa : 
all'atto della costituzione del 
ministero Segni, tra i quat­
tro partiti della coalizione 
governativa era stato rag­
giunto un compromesso che 
liquidava, in nome dei supe­
riori interessi del centrismo, 
il principio della « giusta 
causa permanente » nelle di­
sdette agricole. 1 socialdemo­
cratici e l'ala « sociale » del­
la Democrazia cristiana ave­
vano rinunciato a difendere 
mezzadri, salariati, fittavoli 
dall 'arbitrio dei proprietari 
terr ieri e avevano accanto­
nato la fondamentale riven­
dicazione contadina della 
.stabilità sul fondo: tutto ciò 
allo scopo di assicurare la 
partecipazione al governo 
dei liberali di Malagodi. A 
questo punto — ripetiamo — 
la questione sembrava risol­
ta. Protestassero pure le si­
nistre, votassero pure con­
tro i comunisti. La maggio­
ranza in Parlamento sulla 
legge Colombo per i patti 
agrari era saldamente assi­
curata. 

Una volta di più, queste 
concezioni astratte ed equi-
libristicbe dei grandi feno­
meni politico - sociali hanno 
r i c e v u t o una clamorosa 
smentita dai fatti. I lavora­
tori minacciati si sono mes­
si in movimento e hanno im-
modintamente trovato nella 
CGIL — in sede sindacale 
— e fondamentalmente nel 
partito comunista — in se­
de politica — guida e di­
rezione. Da due mesi il no­
stro giornale è specchio fe­
dele, a n c h e se per forza 
dì cose insufficiente, della 
vastità dell'agitazione in at­
to nelle campagne italiane. 
Sotto questa spinta, l 'intiero 
panorama è mutato. Nume­
rose federazioni e sezioni 
del PSDI si sono pronuncia­
te contro la legge Colombo; 
il PPiT ha messo in discus­
sione la nropria permanenza 
nello schieramento auadri-
par t i to ; l'on. Pastore ha do­
vuto subordinare ad ima se­
rie di condizioni, sia" pure 

. marginali, l'accettazione del 
compromesso governativo da 
parte della CISL. 

Vi è da esprimere, secon­
do noi. qualcosa di niù di 
una generica soddisfazione 
per il modo come sta mu­
tando il quadro. Quel che ac­
cade in tema di patti agrari 
è la prova che la situazio­
ne italiana non è in realtà 
cosi bloccata e cristallizza­
ta come nessimistioamenlc 
sì vuole affermare. Le pro­
fonde ripercussioni dei moti 
contadini per la «giusta cau­
sa » hanno rivelato l'esisten­
za di un potenziale unilarin 
assai largo, di una tenden­
za tuttora vivacissima a ri­
trovare, sui problemi con­
creti . il collegamento tra la­
voratori e organizzazioni di 
diverso orientamento politi­
co e ideologico. Segno che 
la situazione nuò essere spo­
stata non soltanto attenden­
do il maturarsi di nuovi 
schieramenti che mutino lo 
equilibrio politico, ma ope­
rando fin d'ora dall ' interno 
dei problemi, creando nuovi 
rapporti di forza. « chiarifi­
cando » i reali interessi in 
gioco : chf- anzi solo questa 
azione potrà dar vita ai nuo­
vi schieramenti auspicati. 

Non crediamo di dire una 
eresia notando che la forza 
con cui è stato riaffermato 
in queste settimane il pr in­
cipio della e giusta causa » 
nelle campagne ha favorito 
un allargamento del princi­
pio stesso e ha accelerato 
l'estensione di questa riven­
dicazione al settore indu­
striale. La legge presentata 
dai parlamentari della CGIL 
per imporre la « giusta cau­
sa » nei licenziamenti nelle 
fabbriche ha evidentemente 
colpito nel vivo: tanto che 
ha già provocato l'alzata di 
scudi di quelle stesse forze 
sociali e politiche che im­
posero a suo tempo il com­
promesso Colombo. La Con-
fagricollura e l'on. Malagodi 
ottennero allora la resa del­
la socialdemocrazia e della 
sinistra democristiana. La 
Confindustria e l'on. Mala-
godi hanno subito richiesto 
oggi alla coalizione centrista 
la garanzia che la legee sul­
la « giusta causa » nell'indu­
stria non passerà. 

Le stesse scelte che si po­
sero in campo agricolo tor­
nano dunque a porsi in 
campo industriale, e sono in 
gioco ì medesimi principi : 
da un lato l 'arbitrio del pa­
drone, dall'altro l'effettivo 
godimento dei diritti costi­
tuzionali da parte del lavo­
ratore. Senza la « giusta 
causa », le libertà scritte 
nella legge fondamentale 
della Repubblica saltano. 1 
licenziamenti di membri di 
Commissione interna, di can-

.,-** 
Una numerosa delegazione di mezzadri umbri ha consegnato ieri, alla presidenza della Camera, gli o.d.g. a favore della 
giusta causa votati nel corso delle manifestazioni svoltesi In questi giorni. Ceco la delegazione all'Ingresso della Camera 

La srionmta ica 
Di fronte ni caos imperversan­

te in seno al quadripartito per 
il problema dei putti agrari, i 
<lirif.'<'nti -Irmm-riMiani — dopo 
I» n a he p ripetute consultazioni 
— hanno ieri Fera prc=o in ron-
siderazioni' l;i possibilità di 
-conpiur.ire il peggio, pensando 
di ingabbiare nuovamente il di. 
battito <ulla legge-Colomlio, che 
sì trascina ormai dinanzi alla 
Camera da oltre un mese, con 
la richiesta della discussione di 
urgenza di un'altra legge qua­
lunque (quella Merlin, per la 
cronaca). La manovra, rientrata 
momentaneamente in extremis, 
non sarebbe giunta di sorpresa, 
in quanto di giorno in giorno 
appare sempre più palese Io 
sgretolamento della fittizia mag­
gioranza quadripartita intorno al 
testo governativo. Le lotte dei 
contadini, condotte unitariamente 
in tutto il Pae«e, avevano costret­
to lo stesso Pastore a suggerire ai 
30 deputati della CISL la presen­
tazione di quattro emendamenti; 
alla posizione di l'astore aderi­
vano ben pre«to anche i sinda­
calisti della UIL; ieri, infine, il 
deputato sorialdemocratico Mar-
toni faceva sapere ai giornalisti 
che una maggioranza di stretta 
misura a favore della giusta cau­
sa permanente s'era andata 
creando nel suo gruppo parla­
mentare; altrettanto accadeva 
fra i repubblicani, la maggio* 
ranza della cui direzione s'è di­
chiarata addirittura per l'uscita 
dal quadripartito. 

II precipitare della situazione è 
stato subito avvertito dai leader 
centristi. Malagodi, che insiste 
per la rapida approvazione del 
compromesso anticontadino, ton­
ta* a dì correre ai ripari confe­
rendo animatamente ron Martoni 
e Simonini; Pantani ha mandato 
a chiamare l'aMore; Saragat ha 
trntato di far desistere Martoni 
dal suo atteggiamento che do­
vrebbe conrretÌ77arsi in un di­
scordo alla Camera a favore del­
la giusta causa permanente, ma 
il deputato socialdemocratico ha 
deriso di appellarsi stamane al 
suo gruppo, che si riunirà ap­
positamente per discutere la 
questione. Fallito questo tenta-
tivo, Saragat ha fatto ricorso al­
la sua influenza sulla maggio-
ranza dell'Esecutivo del partilo, 
riunitosi in serata, per far usci. 
de da esso una derisione di mas­
sima favorevole al rinvio del di­
battito. 

In questa situazione, abbiamo 
ritenuto opportuno chiedere il 
parere del nostro gruppo par­
lamentare. A nome di esso, il 
compagno Miceli ci ha dichia­
rato: « La discussione generale 
sai patti agrari ha già messo 
in evidenza le posizioni dei 
principali raggruppamenti par­
lamentari. Nel frattempo, le di­
rezioni politiche hanno avuto 
anche modo di confermare o 
rettificare i loro atteggiamenti. 
E" perciò venuto il momento ili 
passare dalle parole ai fatti, cioè 
alla decisione sui vari articoli 
della legge e, soprattutto, cui 
principio della giusta eansa per. 
manente, pilastro per la validità 
di ogni altra norma. Sarebbe 
veramente grave e lesivo della 
dignità e della «ertela del Par­
lamento se, a questo ponto, go­
verno e gruppi di maggioranza 
tcnta*«ero di eludere il proble­

ma, facendo cadere nel vuoto la 
discussione a mezzo di insabbia* 
menti e di rinvìi. A ciò si op­
porranno deeUann-rHe i contadi 
ni italiani e, con es«i. i comu­
nisti nel Parlamento e nel 
Paese ». 

La dichiarazione del compagno 
Mireli trova perfetta aderenza 
nella combattività che anima i 
contadini italiani, a qualsiasi 

parte politica appartengano. An­
che ieri sono affluite a Mon­
tecitorio decine di delegazioni 
Abbiamo potato registrare quel­
le di Gubbio. Città della Pievi». 
Città di Castello, Uraherlulc, 
Pa ciano Ma rsirano, Venan­
zio, Foligno, Spoleto" S. Giusti­
no. Panicale, Monte S. M. Tibe­
rina, Spello, Cannurn e Piegaro, 
clic hanno consegnato alla pre­
sidenza dulia Camera ordini del 
giorno rivendicativi del mante* 
nimento della giusta in usa per* 
manente, di una più equa ri­

partizione dei prodotti, della 
partecipazione effettiva del mez­
zadro alla condireziono dell'a­
zienda, dell'obbligo ai proprie­
tari di eseguire migliorie fon­
diarie. del diritto di prelazione 
e trasformazione del contratto 
di mezzadria, della lei-se Milla 
pensione di invalidità e i cechini.! 
per ì mezzadri, colmatori di­
retti e familiari, e dell*c-<ensio-
ne dell'assistenza farmaceutici, 
post-ospedaliera, ecc. 

E' di ieri anche il voto uni­
tario PSI-PSDI-PCI dei consi­

glieri provinciali di \ rinvia a 
favore della giusta canea penna 
nenie; analogo -.eliieramenlo, 
con l'aggiunta del ri pubblicano 
Chiostergi, M è riprodotto al 
Consiglio comunale di Seni-
gnllia e di Fidenza. 

Si tratta di una situa/inno in 
pieno movimento, il cui s u o n o 
è imprevedibile. Il presidente 
del Consiglio, che rientra questo 
pomeriggio da Parigi, difficil-
mente potrà niantelier'i in di­
sparte e lasciare che la polemi­
co nel quadripartito continui n 
svilupparsi per conto proprio. K' 
opinione corrente elio Segni do 
irà, ormai, impegnarsi personal­
mente anche perchè Fanfani, no­
nostante altissimi consigli in con­
trario, rinnovatigli non più tar­
di di 48 ore fa, tenta di rica­
vare dalla confusione generale i 
presupposti per un inattuale 
quanto illegale anticipato scio­
glimento delle Camere. 

In campo puramente politico 
si sono appresi ieri alcuni par­
ticolari sull'incontro avvenuto 
martedì pomeriggio fra Ncnni e 
Matteotti, al capezzale di que­
st'ultimo. Discutendosi l'even­
tualità di elezioni anticipate, il 
segretario del PSDI avrebbe 
escluso la presentazione di liste 
comuni con il PSI, e ciò a cau­
sa di un espresso veto di Sara­
gat. Secondo indiscrezioni d'a­
genzia, l'on. Matteotti avrebbe 
altresì affermato che il partito 
« sarà costretto a rimanere al go­
verno » e che il processo d'uni­
ficazione, sempre ad opera di 
Saragat e della destra, dovrà su­
bire un ulteriore rallentamento. 

VARSAVIA — Un aspetto del Parlamento polacco durante la seduta inauguralo di ieri. 
Nella prima Ala sono riconoscibi l i , a cominciare da s in i s tra ti presidente del Consiglio. 
Cyrankiewicz, Il compagno Gomulka, il presidente del Cons ig l io di Stato, Zawadzki e 11 
segretario del POUP, Morawskl (Telefoto) 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 20. — Coti la 
desiniia-rionc delle massime 
cartelle del Parlamento, e 
dello Stato, ed assennando 
co» itti solo voto contrario. 
al dimissionario primo mini­
stro Cgrankieiricz. l'incarico 
di riformare il governo, la 
Dieta polacca ha inaugurato 
oggi, solennemente, la primo 
sessione della nuova legisla­
tura. 

Il compagno Alexander 

Zawadzki è stato riconfer- Anclie le voci che prevede-
mato, alla unanimità, presi 
dente del nuovo Consiglio di 
Stato die tra i suoi membri 
annovera oggi anche il com­
pagno Gomulka, a lungo ac­
clamato dall'Assemblea clic 
lo ha eletto unanime. 

L'elezione del incesegreta-
rio del partito contadino 
Czeslain Wicefc a presidente 
della Dieta è venuta a con­
fermare. ièiftnc, le indiscre­
zioni che circolavano già ieri 
negli ambienti parlamentari. 

I SEI PRIMI MINISTRI HANNO RAGGIUNTO UN ACCORDO DI COMPROMESSO 

Varato il "Mercato comune,, sotto il segno 
della complicità col colonialismo francese 

/ ^territori d'oltremare,, associati al nuovo organismo europeistico - I contributi che ciascuno dei sei paesi dovrà 
versa e - L'Italia pagherà 40 milioni di dollari - UEuratom non sottrarrà i sei al controllo atomico americano 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 20. — Il senso 
e il limite degli accordi 
conclusi questa mattina a 
Parigi dai sei capi di go-
verno rizehierebbe di an­
dare disperso nella rid­
da delle cifre e delle mi­
nuzie, attraverso le quali 
si sono trascinate lunga­
mente le trattative, se non 
fosse affiorato nettamente, 
in un punto delle dichia­
razioni che Spaak, l'uo­
mo « a tutto fare » dello 
europeismo, ha rese alla 
uscita dell'Hotel Mati­
gnon: « L'importanza di 
ciò che si è fatto — ha 
detto il ministro degli 
Esteri belga — è che set 
paesi si sono accordati per 
condurre-una politica co­
mune in Africa >. 

iVon c'è altro, in sostan­
za, e implicitamente lo ha 
ammesso Mollct, il quale 
ha anzi tenuto a sottoli­
neare che si tratta <• solo 
di una tappa ». Su que­
sto punto, egli e Spaak 
sono della stessa opinione, 
e considerano che siano 
state poste le basi di una 
« politica a lunga scaden­
za», o — ha precisato il 
belga — < l'abbozzo di una 
politica eurafricana ». La 
conferenza che si è svolta 
a Parigi in questi giorni 
segna dunque l'adesione 
di cinque paesi europei al­
le posizioni colonialiste 
dalle quali la Francia e la 
Gran Bretagna partirono, 
nella scorsa estate, per 
l'aggressione all'Egitto. Ed 
è assai doloroso che a tali 
posizioni abbia aderito 
anche il presidente Segni, 
il quale a sua volta ha 
parlato di una « espansio­
ne del nostro paese » in 
Africa, « non solo nel cam­
po economico, ma anche 
in quello dei legami di 
ogni genere ». 

Accade dunque che la 
Francia, la quale invano, 
insieme con la Gran Bre-

didati, di scrutatori, di atti­
visti in atto alla FIAT lo 
dimostrano. 

Il nuovo pronunciamento 
di Malagodi torna dunque a 
porre la coalizione centrista 
dinanzi alle proprie contrad­
dizioni insanabili. L'immo­
bilismo, al solito, non risol­
ve niente. Se in agricoltura 
lo stala quo significa, alme­
no, prolungare l'attuale bloc­
co dei contratti, nell'indu­
stria l'offensiva delle discri­
minazioni è già in pieno svi­

luppo. In ogni partito, tutti 
coloro i quali tengono a ri­
chiamarsi alle classi lavora­
trici devono porsi dinanzi a 
questa realtà e comprendere 
la grande lezione insita nel­
la questione della « giusta 
causa ». Solo il movimento 
delle masse può modificare 
la situazione politica; e, quel 
che più conta, il movimento 
delle masse è non solo pos­
sibile, ma — smentendo ogni 
pessimismo — è in pieno 
sviluppo. 

ite* 
PARIGI — II presidente del Consigl io Segni esce da palazzo 
Mattgnon al termine del la conferenza del sei (Telefoto) 

tagna, aveva chiesto d'es­
sere associata alla politi­
ca degli Stati Uniti nel 
Medio Oriente, fondata 
sulla « dottrina Etscnho-
teer », sta riuscita — gra­
zie al concorso degli altri 
cinque paesi della CECA 
— a stabilire le condizioni 
che dovrebbero consen­
tirle di presentarsi nuova­
mente in una posizione di 
forza sullo scacchiere del 
Mediterraneo. 

Uscita vergognosamen­
te dalla porta con lo scac­
co di Porto Said, essa vuo­
le rientrare dalla finestra 
che le è stata aperta oggi 
all'Hotel Matignon. 

Se rimane dunque at­
tuale l'elemento dell 'anta-
gonismo nei rapporti con 
gli Stati Uniti, prevale 
tuttavia il fine generale di 
opporsi al movimento an­
ticolonialista dei popoli 
soggetti, e di respingere le 
loro istanze di sviluppo 
economico nell'atto mede­

simo in cui si dice di vo­
lerle accogliere, condizio­
nandole al controllo dei 
gruppi dominanti della 
economia europea. 

La somma stanziata in 

comune per gli inuestt-
menti sociali e infrastnit­
turali nei T.O.M., 580 mi­
lioni di dollari in cinque 
anni, non è molto rilevan­
te, poiché equivale, presso 
a poco, a quello che la 
Francia spende in sci me­
si per la guerra in /line­
ria. E tuttavia le popola­
zioni dei territori interes­
sati, per poterne godere, 
dovranno accettare la tu­
tela non più della sola 
Francia, ma di quasi tutti 
i maggiori paesi indu­
striali dell'Europa occi­
dentale. Ci si attende evi­
dentemente. a Parigi, che 
l'Algeria, di fronte allo 
avallo che cinque potenze 
europee hanno dato alla 
sovranità francese sul suo 
sunto e sulla sua gente, 
deponga le armi. 

Tale è dunque il risul­
tato più sensibile della 
conferenza dei sci capi di 
governo, quello che Mol-
let e Spaak vogliono con­
siderare una « prima tap­
pa » verso l'attuazione del 
« Mercato comune » e del­
la * unità europea ». Ma 
non a caso, mentre si è 
pervenuti a costituire il 
fronte colonialista della 
€ piccola Europa », non si 
sono fatti passi sostanzia­
li verso l'attuazione dei 
fini cui il « Mercato co­
mune » e l'Euratom do­
vrebbero tendere: svilup­
po economico ed espansio­
ne del mercato interno. 

I due aspetti della que­
stione sono d'altro canto 
connessi: lo sfruttamento 
dei mercati coloniali do­
vrebbe largamente sosti­
tuire la espansione dei 
mercati interni dei « sei », 
e in tal modo creare le 

Il dito nell'occhio 
Galateo 

• La rivoluzione e le buone 
creanze vanno d'accordo cerne 
il diavolo e l'acqua santa -, sen­
tenzia il Corriere della Sera. 
E questo per dire che un «• Ga­
lateo » non ha senso in Unione 
Sovietica, mentre è pieno dt 
significato nella Germania di 
Bonn. In quel paese t apparso 
infatti in questi giorni il 'Li­
bro dell'etichetta ». una opera 
che va a"' ruba. Le - buone 
creanze germaniche dell'anno 
1957 - vi sono elencate dalla 
prima airultfma. Vi è anche un 
capitolo dedicato al - degno 
comportamento d'un gentiluo­
mo e di una gentildonna au­
tentici in quel secreto loco. 
dove anche 1 sovrani entrano 
a piedi e senza seguito». 

Una lettura affascinante. Ma, 

avverte ti commentatore dello 
importante organo milanese. 
« la buona educazione non de­
ve trasformarsi in una palla 
al piede - . 

Molto giusto: ma. sia detto 
senza offesa, non dovrebbe tra­
sformarsi nemmeno in una ca­
mera a gas. 

Il fesco del giorno 
• Le monarchie scandinave, 

esempi mirabili di democrazia: 
l'odio contro il comunismo * 
uno dei caratteri comuni ai 
tre paesi nordici e rappresenta 
un fatto naturale, un istinto 
innato ed una forma di con-
vinzione che nessuna dialettica 
può mai superare». Antonia 
Santi, dal Corriere della Na­
zione. 

ASMODKO 

condizioni più favorevoli 
al pieno controllo dei 
gruppi monopolistici sul-
la attuazione dei piani di 
integrazione europea. 

Il € Mercato comune », 
di conscnuenzn, potrebbe 
essere fatto sulla base pra­
ticamente delle strutture 
esistenti, e ciò spt'cna an­
che il fatto clic i progetti 
tendenti a modificare tali 
strutture, migliorando le 
condizioni degli approvvi­
gionamenti energetici — 
cioè in sostanza l'Eura­
tom — abbiano via via 
perduto d'interesse nel 
corso dei negoziati, fino a 
passare nettamente in se­
condo piano. Allo stato dei 
fatti, è chiaro che i « sei » 
potranno stnlupparc la lo­
ro industria atomica solo 
nella misura in cui gli 
Stati Uniti ne forniranno 
loro i mezzi. 

Ciò significa, in senso 
generale, che il < Merca­
to comune » non compro­
metterà sostanzialmente 
l'articolazione ilei sistema 
mondiale degli interessi 
capitalistici. Ma, d'altro 
canto, il fatto che ci si 
arresti dinanzi agli inte­
ressi costituiti, sui quali 
si reggono le vecchie strut­
ture. comporta anche la 
sopravvivenza di tutte le 
contraddizioni attualmen­
te esistenti fra le diverse 
economie nazionali dei 
< sei », compresa quella 
fondamentale dei diversi 
costi di produzione. Ed è 
questo il motiro per cui 
all'Hotel Matignon ci si è 
dovuti fermare alla * pri­
ma tappa ». limitandosi, 
per il resto, a prendere 
atto di tutti i punti di fri­
zione, sui quali le pole­
miche e i contrasti conti­
nueranno presumibilmen­
te a svilupparsi molto più 
a lungo di quanto i Mol-
let e gli Spaak vorrebbe­
ro farci credere, anche al­
l'interno di ciascuno dei 
paesi interessati. 

FRANCESCO PISTOI.F.SE 

V mtrfo il compagno HaKscev 
f k e primo whiirtro deN'lHBS 

MOSCA, 20. — li governo 
sovietico ha annunciato la 
morte del compagno Viaces-
lav Maliscev, Vice presidente 
del Consiglio dei ministri del­
l'URSS e vice presidente 
della Commissione economica 
statale. Lo statista sovietico, 
ano del massimi esperti della 
prodnsJone. era gravemente 
ammalato da circa un mese. 

Le conclusioni 
della Conferenza 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 20~--- I lavori dei 
sei primi ministri della 
« piccola Europa » e dei lo­
ro ministri degli Esteri so­
no terminati questa matti­
na con la pubblicazione del 
seguente comunicato: « Un 
accordo è intervenuto sui 
problemi relativi all'nsso-
ciazione dei territori d'ol­
tremare al Mercato comune. 
S'è deciso che il trattato 
conterrà i principi che ri­
guardano la volontà dei sci 
Stati di associare al Merca­
to comune europeo i terri­
tori d'oltremare che ad essi 
sono legati, e di contribuire 
agli investimenti economici 
e sociali che lo sviluppo dei 
territori stessi richiede. Una 
prima convenzione, conclu­
sa per una durata di cinque 
anni e che sarà annessa al 
trattato, preciserà le condi­
zioni d'applicazione di que­
sti princìpi. Prima della fi­
ne di questa prima conven­
zione, un nuovo accordo sa­
rà negoziato in seno al con­
siglio dei ministri. In altro 
campo è stato deciso che la 
Comunità europea dell 'ener-

A L G U 8 T O PANCAI.DI 
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Tatti I compagni deputati 
sono invitati a partecipare 
alla sedata di o t t i che ha 
inizio al le ore 15 per la di­
scussione della mozione sai 
soccorso Infernale. 

vano l'elezione di un depu­
tato cattolico ed una mag­
giore rappresentanza del 
Partito contadino in seno al 
Consiglio di Stato, hanno 
trovato conferma nell'elezio­
ne del presidente del gruppo 
degli intellettuali cattolici 
Zgaivieski ed in quella di 
tre deputati contadini. 

La votazione per la com­
posizione del nuovo Consi­
glio di Stato, con le asten­
sioni ed i voti contrari an­
dati a più di un membro del­
la lista proposta di comune 
accordo dai partiti, è apparsa 
a giudizio generale, seppure 
in questo caso potetm trat­
tarsi più che di valutazione 
politica, semplicemente del­
l'espressione di un giudizio 
sulle persone, una prima 
manifestazione della reale 
geografia politica del nuovo 
Parlamento, non più come 
quello precedente diviso per 
gruppi parlamentari di di­
stretto. ma a rappresentan­
za di partito. 

Questi primi sintomi di 
differenza di punti di vista, 
sempre secondo le opinioni 
raccolte oggi nei corridoi del 
Parlamento, potranno assu­
mere forme assai più vivaci 
nella itiscussionc del pro­
getto di bilancio e sul pia­
no economico annuale che 
seguirà il dibattito sul pro­
gramma del governo che Cy­
rankiewicz intende presenta­
re alla Camera martedì pros­
simo. E saranno, del resto, 
le prerogative e lo spirito 
nuovo che lutti i partiti del 
fronte di Unità nazionale in­
tendono infondere alla nuo­
va Assemblea. 

e La nostra Dieta — Ita 
detto oggi il compagno Brob-
ner aprendo la seduta in 
qualità di decano dell 'As­
semblea — non può più es­
sere muta come lo è stata 
fino ni marzo del 1955. Le sue 
commissioni non possono più 
essere un additivo costitu­
zionale ad una Dieta muta. 
Essa — ha aggiunto il vec­
chio parlamentare — deva 
divenire una fucina di rin­
novamento; deve essere e sa­
rà una fucina dove noi for­
geremo l'acciaio della nostra 
vita nuova ». 

Il ruolo e t compiti della 
Dieta, in collaborazione 
stretta con gli altri organi 
del potere popolare, sono sta­
ti poi illustrati dal nuovo 
presidente ilell'Assemblca il 
quale ha sottolineato che es­
sa dovrà creare le condizio­
ni preliminari per liberare 
dal seno delle masse popo­
lari nuove forze della socie­
tà. necessarie per l'edifica­
zione di un nuovo regime 
sociaì e. 

« E" qui precisamente — 
ha detto Wicek — che l<t 

FRANCO FABIANI 
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L'URSS propone nuovamente 
la rinuncia alle basi all'estero 
NEW YORK. 20 - II primo 

segretario del PCl 'S N'ikita 
Krusciov, ha offerto ancora una 
volta di ritirare le truppe so­
viet iche dai paesi nei quali 
stazionano in forza del patto 
di Varsavia, se eli occidentali 
rinunceranno a loro volta alle 
loro basi militari all'estero. 
Krusciov ha fatto questa di­
chiarazione in una intervista 
concessa a Mosca al noto gior­
nalista Joseph Alsop. del 
- New York Herald Tribune - . 

- L e truppe soviet iche do­
vrebbero venire ritirate entro 
il territorio nazionale della 
Unione soviet ica da tutti'£ pae­
si europei dove attualmente si 
trovano di stanza conforme­

mente ai trattati e aqh accordi 
v igenti , ha detto il segretario 
Jel PCL'S. Nel contempo, le 
nazioni dell'Europa occidenta­
le dovrebbero ritirare l e trup­
pe di stanza nei territori degli 
altri paesi dell'Europa occiden­
tale. Gli Stati Uniti r i t irereb­
bero del pari le loro truppe 
dall'Europa e dall'Asia e l iqui­
derebbero tutte le basi mi l i ­
tari s t ran iere - . 

Krusciov ha poi auspicato 
una nuova riunione al massimo 
l ivel lo fra i capi de l le grandi 
potenze occidentali e del l 'Unio­
ne soviet ica per discutere la 
coesistenza pacifica, il disarmo 
e gli scambi commerciali • 
culturali. 


